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VERBALE DEL SENATO ACCADEMICO 
costituito ai sensi dell’art. 12 dello Statuto del Politecnico, emanato con D.R. n. 455 del 22.04.2024 

 

N. 6-2026 

✧ 

Seduta straordinaria del 10 giugno 2026 
 ✧  

Il giorno 10 giugno 2026, alle ore 9.00, a seguito di convocazione e ordine del giorno di cui al protocollo n. 23320 del 4 

giugno 2026, si è riunito, in presenza, presso la Sala Consiglio del Nuovo Rettorato (ex SAT) – Via Re David 200, Bari, 

il Senato Accademico, per discutere del seguente 

 

ORDINE DEL GIORNO 
 

- Comunicazioni  

- Interrogazioni e dichiarazioni  

- Ratifica Decreti Rettorali 

- Approvazione verbali sedute precedenti 

 

 DOCENTI  

1. Programmazione: reclutamento docenti e ricercatori a tempo determinato in tenure track (RTT) - D.M. n. 193 

del 5 marzo 2026. Parere.  

 

SERVIZI AGLI STUDENTI, SISTEMA BIBLIOTECARIO, CAMPUS LIFE E CLA  

2. Approvazione Calendario Didattico a.a. 2026-27 e 2027-28.  

 

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO  

3. Corsi di Dottorato XLII ciclo: istituzione e proposta di attivazione.  

 

SERVIZI STRATEGICI PER LA PROGRAMMAZIONE E LA QUALITA’  

4. Offerta Formativa a.a. 26/27: Approvazione regolamenti didattici e proposta di attivazione dei corsi di studio.  

5. Offerta Formativa a.a. 26/27: proposta di disattivazione corso di laurea magistrale in Ingegneria della gestione 

delle infrastrutture civili.  

6. Modalità di attribuzione assolvimento degli OFA.  

7. Organizzazione corsi comuni: attivazione ulteriore classe e gestione attribuzione insegnamenti.  

8. Accordi attuativi per l’organizzazione e la gestione congiunta del Corso di Laurea in “Architecture Sciences 

for Heritage”.  

9. Accordo attuativo dell’Accordo quadro tra Chilean Air Force e Politecnico di Bari.  

 

  

 

Il Senato Accademico è così costituito: 

PRESENTE 
ASSENTE 

GIUSTIFICATO 
ASSENTE 

Prof. Umberto FRATINO 

Magnifico Rettore, Presidente 
✧   

Dott. Enrico BRIGHI 

Direttore generale 
✧   

Prof. Michele RUTA 

Prorettore vicario 
 ✧  
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Prof. Leonardo DAMIANI 

Direttore Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, 

Edile e di Chimica  
✧   

Prof. Francesco DEFILIPPIS 

Direttore Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e 

dell’Architettura 
✧        

Prof.ssa Ilaria Filomena GIANNOCCARO  

Direttrice Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management 
✧   

Prof. Francesco PRUDENZANO 

Direttore Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione  
✧   

Prof. Filippo ATTIVISSIMO 

Professore ordinario (Area CUN 09) 
       ✧   

Prof. Nicola GIGLIETTO 

Professore ordinario (Aree CUN 01, 02, 03) 
✧   

Prof. Pierluigi MORANO  

Professore ordinario (Area CUN 08) 
✧   

Prof.ssa Gabriella BALACCO 

Professore associato 
✧        

Prof. Luca DE CICCO 

Professore associato 
✧   

Prof. Giuseppe DEVILLANOVA 

Professore associato 
✧   

Dott. Gianvito MATARRESE 
Ricercatore 

✧        

Sig. Luigi D’ELIA 

Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario 
 ✧  

Dott. Vitantonio MARTINO 

Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario 
 ✧  

Dott.ssa Federica CASSANO 

Rappresentante dottorandi 
✧   

Dott.ssa Elena CANTATORE 

Rappresentante Ricercatori 
✧   

Sig. Mirko CALABRESE 

Rappresentante studenti 
✧        

Sig.ra Alessandra LOSACCO 

Rappresentante studenti 
 ✧  

Sig. Daniele MONTEMURRO 

Rappresentante studenti 
✧   

 

Alle ore 9:10 sono presenti nella sala consiliare: il Magnifico Rettore, il Direttore Generale e le Senatrici ed i Senatori 

Accademiche/i: Attivissimo, Balacco, Cassano, Calabrese, Cantatore, Damiani, De Cicco, De Filippis, De Villanova, 

Giannoccaro, Giglietto, Matarrese, Montemurro, Morano, Prudenzano. 

   

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il Direttore generale dott. Brighi coadiuvato dal sig. Giuseppe Cafforio, 

dalla dott.ssa Rosa Dioguardi e dalla dott.ssa Silvia Visconti dell’Ufficio Organi Collegiali e Flussi documentali. 

Il Rettore, accertata la presenza del numero legale dei componenti e la validità dell’adunanza, dichiara aperti i lavori del 

Senato Accademico. 

 

COMUNICAZIONI 

Il Rettore comunica che, all’esito delle attività istruttorie svolte e delle interlocuzioni già avviate con i Dipartimenti 

interessati, è pervenuta la formale approvazione dell’accordo con la Shandong University. L’Ateneo cinese ha approvato 

il progetto complessivo, che prevede l’attivazione, da parte del Politecnico di Bari, di cinque percorsi di studio da erogare 

presso la sede dell’Università partner: tre corsi di laurea triennale e due corsi di laurea magistrale. 

I corsi di laurea triennale individuati sono Ingegneria elettrica, Ingegneria gestionale e Ingegneria civile e ambientale, 

mentre i corsi di laurea magistrale riguardano Ingegneria elettrica e Ingegneria gestionale. L’accordo consentirà, pertanto, 

la realizzazione di due filiere formative complete, rispettivamente nell’area dell’ingegneria elettrica e dell’ingegneria 

gestionale, alle quali si aggiungerà il corso di laurea triennale in Ingegneria civile e ambientale. 
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Il Rettore precisa che il progetto è stato approvato per un numero complessivo massimo di 1.700 studenti, previsto a 

regime al completamento del quinto anno di attività. L’accordo avrà durata decennale e consentirà lo svolgimento di due 

cicli completi dei percorsi formativi, secondo la sequenza triennale e magistrale. L’avvio operativo è previsto in tempi 

ravvicinati. I rappresentanti della Shandong University saranno, infatti, ospiti del Politecnico di Bari per la sottoscrizione 

definitiva degli accordi e la definizione degli ultimi aspetti attuativi, presumibilmente entro la metà del mese di luglio. 

Il Rettore ricorda che, nella fase preliminare, era stata condotta un’attività di ricognizione presso i Dipartimenti, finalizzata 

a verificare la disponibilità delle strutture, l’individuazione dei docenti potenzialmente coinvolgibili e la complessiva 

sostenibilità dell’iniziativa. 

Evidenzia, inoltre, il risultato particolarmente significativo conseguito dalla proposta del Politecnico di Bari nell’ambito 

del bando nazionale pubblicato dal Governo cinese nel mese di marzo. Il progetto si è collocato tra quelli che hanno 

ottenuto le valutazioni più elevate, distinguendosi, in particolare, per il numero di studenti e di corsi di studio approvati. 

Tale risultato assume ulteriore rilievo considerando che altre Università partecipanti hanno ottenuto l’approvazione di un 

numero inferiore di percorsi formativi. 

Il Rettore riferisce che l’iniziativa è pronta ad avviarsi in tempi rapidi. L’avvio del reclutamento degli studenti presso 

l’Università cinese è previsto nell’immediato, con possibile partenza delle attività già dal mese di ottobre. Viene tuttavia 

chiarito che, rispetto al calendario degli studenti cinesi, l’intervento didattico del Politecnico inizierà con uno slittamento 

di un semestre, poiché il primo semestre sarà erogato dai docenti cinesi e l’erogazione da parte dei docenti del Politecnico 

comincerà dal secondo semestre, secondo il piano didattico condiviso tra le parti. 

Il Rettore precisa, inoltre, che i percorsi prevedono già alcune attività formative da svolgersi in Italia, in particolare quelle 

connesse al completamento dei percorsi, ai tirocini, alle tesi e ad attività laboratoriali. Tali elementi potranno comportare, 

in fasi successive, il trasferimento di studenti verso il territorio italiano. In prospettiva, alcuni percorsi oggi configurati 

come double degree potrebbero evolvere verso forme di joint degree, ove le condizioni organizzative e istituzionali lo 

consentano. 

Il Rettore informa altresì il Consiglio che sono parallelamente in corso ulteriori interlocuzioni in vista del successivo 

bando, la cui pubblicazione è prevista per il mese di settembre. Le ipotesi attualmente allo studio riguardano possibili 

collaborazioni con ulteriori Università cinesi. 

In particolare, sono in fase di valutazione una collaborazione con la China Three Gorges University per l’attivazione di 

un corso di laurea nell’ambito dell’Ingegneria edile e una collaborazione con la Nanjing University per percorsi formativi 

nei settori dell’Ingegneria aerospaziale e dell’Ingegneria meccanica. Tali iniziative si trovano, tuttavia, ancora nella fase 

propositiva e il relativo esito è atteso presumibilmente entro la fine dell’anno. 

Sempre nell’ambito dei rapporti con la Cina, il Rettore informa che il 17 giugno è prevista una conferenza stampa presso 

Isolato 47 per comunicare alla cittadinanza e al Comune di Bari l’apertura dell’Istituto Confucio, nell’ambito dell’accordo 

quadro tra Politecnico di Bari e SCUT. L’Istituto sarà inaugurato ufficialmente nel mese di ottobre 2026, con la presenza 

della delegazione cinese; nelle more dell’individuazione della sede definitiva, troverà provvisoriamente ospitalità presso 

Isolato 47. 

 

Il Rettore sottolinea come lo sviluppo di tali iniziative richieda un’attenta valutazione della loro sostenibilità organizzativa 

e didattica, soprattutto qualora un numero significativo delle proposte presentate dovesse essere approvato. Pur 

riconoscendone il rilevante valore strategico ai fini del rafforzamento dell’internazionalizzazione dell’Ateneo, evidenzia 

che la loro attuazione non dovrà in alcun modo determinare un depauperamento della qualità e della consistenza 

dell’offerta didattica erogata in presenza presso il Politecnico di Bari. 

Il Rettore informa inoltre che il 16 giugno è prevista una convocazione straordinaria in presenza a Roma, con la 

partecipazione del Ministro Bernini. Tale incontro dovrebbe consentire alla CRUI di rappresentare direttamente al 

Ministero una serie di questioni da tempo poste all’attenzione del dicastero. Tra i temi generali vi è anche il semestre 

filtro in Medicina, che pur non incidendo direttamente sull’Ateneo viene richiamato come esempio di un processo che 

potrebbe riprodurre criticità già sperimentate. 

Il Rettore si sofferma poi sull’andamento dell’ISEF e sulla necessità di una sua normalizzazione rispetto agli effetti 

dell’inflazione. Ricorda che, per il 2025, l’Ateneo si colloca intorno al 68-69% rispetto al parametro dell’80%, ma precisa 

che tale dato non deve indurre a sottovalutare il problema. Infatti, l’aumento dei costi del personale, riconosciuto in misura 

proporzionale all’inflazione e incrementato dagli scatti maturati, determina una crescita del numeratore dell’indicatore, 

mentre il denominatore non cresce in misura corrispondente se il FFO non viene adeguato. In assenza di meccanismi di 

neutralizzazione o aggiornamento, il rapporto tende quindi a peggiorare progressivamente, anche per Atenei che oggi si 

trovano in condizioni di equilibrio. 

Un ulteriore profilo riguarda il peso della contribuzione studentesca nel denominatore del rapporto. Il Rettore evidenzia 

che molti Atenei del Mezzogiorno, incluso il Politecnico di Bari, presentano una contribuzione studentesca nettamente 
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inferiore al limite del 20% previsto dalla normativa. Tale dato discende anche dalle caratteristiche socio-economiche del 

territorio e dalla necessità di non innalzare eccessivamente la tassazione studentesca, per non ostacolare l’accesso agli 

studi. Al contrario, in altri territori la contribuzione supera ampiamente il 20%, e tale valore viene considerato nel calcolo 

senza essere ricondotto a un tetto massimo. Ciò genera, ad avviso del Rettore, un’asimmetria competitiva tra Atenei non 

riconducibile alla qualità della gestione, ma alla diversa capacità economica dei territori. 

Il Rettore ritiene quindi opportuno sostenere, in sede CRUI e ministeriale, l’ipotesi di una normalizzazione del parametro, 

ad esempio assumendo convenzionalmente il 20% come valore neutro per tutti gli Atenei ai fini del calcolo. In tal modo 

si eviterebbe che la diversa struttura socio-economica dei territori produca vantaggi o svantaggi impropri nella valutazione 

della sostenibilità economico-finanziaria degli Atenei. 

 

Il Rettore comunica che il 22 giugno parteciperà a Roma, in qualità di delegato CRUI sul tema dei rapporti tra ITS e 

Università, insieme al Rettore Sergio Cavalieri dell’Università di Bergamo, a un incontro con Confindustria e con il tavolo 

interministeriale relativo alla gestione del sistema ITS Academy. L’incontro riguarderà anche le ipotesi di percorsi 4+2+1 

e le possibili modalità di raccordo tra formazione tecnica superiore e percorsi universitari. 

Il Rettore chiarisce che il tema principale riguarda il modo in cui le Università potranno eventualmente recepire richieste 

di formazione post-ITS e come potrà essere regolato a livello nazionale il riconoscimento dei crediti. Segnala inoltre che 

le Università telematiche risultano già attive su questo terreno, con proposte particolarmente ampie, e che occorre pertanto 

definire una linea condivisa per evitare percorsi di accesso impropri o eccessivamente facilitati. 

La linea di principio sostenuta in ambito CRUI, e condivisa dal Rettore con il collega delegato, è quella di far confluire 

gli ITS all’interno del perimetro delle lauree professionalizzanti, valorizzando la natura professionalizzante della 

formazione tecnica superiore senza trasformarla in una scorciatoia verso i percorsi universitari tradizionali e le lauree 

magistrali. Il Rettore sottolinea che il tema è complesso anche per le dimensioni politiche ed economiche del sistema ITS, 

cresciuto in modo significativo grazie al PNRR e ora chiamato a dimostrare la propria sostenibilità nella fase successiva 

alla conclusione dei finanziamenti straordinari. 

 

Il Rettore torna quindi sui risultati VQR, ormai disponibili anche per le singole strutture, e conferma l’intenzione, 

condivisa con il delegato alla ricerca, di organizzare una giornata di analisi dedicata. La finalità non è individuare 

responsabilità o classificare settori e gruppi, ma costruire un quadro omogeneo dei risultati dell’Ateneo, valorizzare le 

parti positive e individuare eventuali aree sulle quali intervenire. 

Il Rettore evidenzia che i risultati complessivi sono molto positivi. Il Dipartimento di Fisica presenta performance di 

altissimo profilo, anche su scala nazionale, mentre gli altri Dipartimenti del Politecnico si collocano mediamente intorno 

all’unità o poco sotto, con risultati complessivamente buoni ma con chiaroscuri da leggere con attenzione. In particolare, 

il Rettore richiama la differenza tra R1, relativa ai prodotti della ricerca del personale in servizio, e R2, relativa ai prodotti 

dei nuovi assunti. In alcune situazioni l’R2 compensa R1; in altre si verifica il contrario, con risultati su R2 inferiori alle 

attese. Tale andamento suggerisce la necessità di una riflessione sulle politiche di reclutamento e sulla qualità delle scelte 

assunzionali, da svolgere in modo sereno ma rigoroso. 

 

Il Direttore Generale comunica che, a partire dal prossimo Senato accademico, verrà avviato l’utilizzo dell’applicativo 

Titulus Organi. Nelle prime sedute l’utilizzo di Titulus sarà affiancato dalla modalità ordinaria di condivisione dei 

documenti tramite Teams, ma l’obiettivo è giungere progressivamente a una gestione ufficiale e strutturata della 

documentazione degli Organi centrali, con estensione successiva anche ai Dipartimenti. 

L’utilizzo dell’applicativo comporterà la disponibilità della documentazione ufficiale in Titulus, comunicazioni 

automatizzate, ordini del giorno generati secondo un flusso più ordinato e accettazione dei documenti solo se trasmessi 

nei tempi previsti, salve le eccezioni motivate.  

Il Rettore condivide l’importanza dell’intervento, evidenziando che la seduta odierna ha mostrato criticità nella 

trasmissione tardiva di alcuni materiali, in particolare quelli relativi all’offerta formativa, giunti in alcuni casi nella notte 

o nella mattinata stessa. Il nuovo sistema è quindi ritenuto utile per migliorare l’organizzazione, evitare corse dell’ultimo 

minuto e rendere più ordinato il funzionamento degli Organi. 

 

RATIFICA DECRETI 

 

Il Rettore sottopone all’approvazione i seguenti decreti rettorali: 

• DR 364/2026 
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• DR 485/2026 

Il consesso all’unanimità approva i decreti citati. 

 

APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTI 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Senato accademico della seduta n.4 del 28 aprile 2026.  

Il Senato accademico approva, con l’astensione dei senatori Prof. Giuseppe DEVILLANOVA e del Sig. Mirko 

CALABRESE, non presenti alla seduta. 
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Senato Accademico n. 6 

del 10 giugno 2026 

P. 1 

OdG 
DOCENTI 

Programmazione: reclutamento docenti e ricercatori a tempo 

determinato in tenure track (RTT) - D.M. n. 193 del 5 marzo 2026. 

Parere  

Il Rettore ricorda i contenuti del D.M. n. 193/2026, avente per oggetto il piano di reclutamento straordinario per posizioni 

da ricercatori a tempo determinato in tenure track (RTT), al quale hanno accesso i ricercatori universitari a tempo 

determinato di cui all’articolo 24, comma 3, lett. a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente prima della 

data di entrata in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79, e i ricercatori reclutati con i contratti di cui al medesimo 

articolo 24, comma 3, lett. a) nell’ambito di progetti finanziati dal PNRR, con contratto in scadenza negli anni 2025 e 

2026. L’espletamento delle procedure di cui al comma 1 avviene: 

a) entro il termine del 31 dicembre 2026 e con presa di servizio non oltre il 31 marzo 2027, con riferimento ai 

ricercatori di cui al precedente comma 1 con contratto in scadenza nel 2025; 

b) entro il termine del 31 dicembre 2027 e con presa di servizio non oltre il 31 marzo 2028, con riferimento ai 

ricercatori di cui al precedente comma 1 con contratto in scadenza nel 2026. 

I termini di scadenza del contratto sono individuati facendo riferimento al termine triennale del contratto e/o alla sua 

eventuale proroga, ai sensi dell’articolo 24, comma 3, lett. a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel testo vigente prima 

della data di entrata in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79. Il Rettore ricorda altresì che è pienamente legittima la 

facoltà degli Atenei di bandire procedure già nel 2026, anche nel caso di soggetti con scadenza contrattuale nel medesimo 

anno, a condizione che l’Ateneo sia in grado di garantire le capacità assunzionali. 

Nel dettaglio, al Politecnico di Bari con il DM 193/2026 sono state assegnate complessivamente 22 posizioni di cui: 

• 15 posizioni da riservare a RTDA assunti su fonti di finanziamento PNRR (quota PNRR) 

• 7 posizioni da riservare a RTDA assunti su altre fonti (quota non PNRR) 

Il Rettore tiene a precisare che il DM prevede per ogni posizione di Ricercatore Tenure Track (RTT) un cofinanziamento 

pari a 0,25 punti organico, mentre i restanti 0,45 punti organico restano a carico dell’Ateneo. Questo richiede quindi un 

cospicuo investimento da parte dell’Ateneo con una previsione di spesa che è stimata in 9,90 punti organico. 

Il Rettore riferisce che sono state, altresì, acquisite le delibere dei dipartimenti dell’Ateneo che, nel prendere atto dei 

contenuti del D.M. n. 193/2026 e dei successivi chiarimenti ministeriali, con specifico riferimento: 

•  ai vincoli relativi alla destinazione delle risorse; 

• alla quota riservata ai candidati provenienti da progetti finanziati nell’ambito del PNRR e non PNRR; 

• alla necessità di ottimizzare l’utilizzo delle risorse assegnate all’Ateneo. 

hanno tenuto conto delle risorse assegnate all’Ateneo nell’ambito del Piano straordinario, dei criteri e dei vincoli definiti 

dal D.M. 193/2026, delle esigenze didattiche e scientifiche, delle priorità già deliberate dagli organi dipartimentali e delle 

interlocuzioni svolte con i Settori Scientifico Disciplinari (SSD) interessati e hanno identificato gli SSD per i quali bandire 

posizioni riservate a RTDA finanziati su fondi PNRR e RTDA finanziati su fondi non PNRR. Tali valutazioni sono 

sintetizzate a seguire. 

Il Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management (DMMM), nella seduta del Consiglio del 26 maggio 2026, 

ha identificato le sue priorità e quindi gli SSD per i quali bandire posizioni riservate a RTDA finanziati su fondi PNRR e 

RTDA finanziati su fondi non PNRR così come riassunti a seguire: 

Rank SSD  Tipologia  

1 MATH-02/B (ex MAT/03)*  Riservato a esterno - quota PNRR – scadenza 2026  

2 IEGE-01/A (ex ING-IND/35)* Riservato a esterno - quota non PNRR – scadenza 2026  

3 IIND-05/A (ex ING-IND/17)  Quota PNRR – scadenza 2026  

4 IIND-03/A (ex ING-IND/14)  Quota PNRR – scadenza 2026  

5 IIND-04/A (ex ING-IND/16)  Quota PNRR – scadenza 2026  

6 IIND-03/C (ex ING-IND/21)  Quota PNRR – scadenza 2026  
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Parimenti ha fatto il Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Design (ARCOD) nella seduta del Consiglio del 26 

maggio 2026, quando ha identificato le priorità e gli SSD per i quali bandire posizioni riservate a RTDA finanziati su 

fondi PNRR e RTDA su fondi non PNRR così come riassunti nella tabella seguente. È rilevante far notare come le due 

posizioni di RTT, individuate come terza priorità, sono dichiarate paritetiche. 

Rank SSD  Tipologia  

1 CEAR-08/D (ex ICAR/13)* Riservato a esterno - quota PNRR – scadenza 2026  

2 CEAR-10/A (ex ICAR/17) Quota PNRR – scadenza 2026  

3 
CEAR-07/A (ex ICAR/09) Quota non PNRR – scadenza 2026  

CEAR-09/A (ex ICAR/14) Quota non PNRR – scadenza 2026  

4 IIND-07/A (ex ING-IND/10)* Riservato a esterno - quota PNRR – scadenza 2026 

Il Dipartimento Interateneo di Fisica, con Decreto Direttoriale n. 41 del 26 maggio 2026, ha identificato le priorità per 

le quali bandire posizioni riservate a RTDA finanziati su fondi PNRR e RTDA finanziati su fondi non PNRR come di 

seguito riassunti: 

Rank SSD  Tipologia  

1 PHYS-01/A (ex FIS/01)* Riservato a esterno - quota non PNRR – scadenza 2025  

2 PHYS-02/A (ex FIS/02)* Riservato a esterno - quota PNRR – scadenza 2026  

3 PHYS-01/A (ex FIS/01)* Riservato a esterno - quota PNRR – scadenza 2026 

Il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione (DEI), con Decreto Direttoriale n. 278 del 22 maggio 

2026, ha definito le posizioni riservate a RTDA finanziati su fondi PNRR e RTDA su fondi non PNRR. In questo caso, 

analogamente a quanto deliberato da ARCOD per la terza priorità, ogni priorità contempla una coppia di posizioni 

corrispondenti a SSD con identica rilevanza. La tabella che segue riassume quanto sopra: 

Rank SSD  Tipologia  

1 
IINF-05/A (ex ING-INF/05) Quota non PNRR – scadenza 2026  

IINF-02/A (ex ING-INF/02) Quota PNRR – scadenza 2026  

3 
IIET-01/A (ex ING-IND/31)* Riservato a esterno - quota non PNRR – scadenza 2026 

IIND-08/A (ex ING-IND/32) Quota PNRR – scadenza 2026  

5 
IMIS-01/B (ex ING-INF/07) Quota PNRR – scadenza 2026 

IINF-05/A (ex ING-INF/05) Quota PNRR – scadenza 2026 

Infine, il Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica (DICATECh), ha 

identificato le proprie priorità e, quindi, le posizioni riservate a RTDA finanziati su fondi PNRR e RTDA finanziati su 

fondi non PNRR nel Consiglio di Dipartimento del 18 maggio 2026. In questo caso, analogamente a quanto fatto da 

ARCOD, per la quinta priorità, sono presenti più posizioni con diversi SSD, tutti con analoga rilevanza. La tabella 

seguente riassume quanto detto: 

Rank SSD  Tipologia  

1 CEAR-03/B (ex ICAR/05) Quota non PNRR – scadenza 2026 

2 CEAR-12/A (ex ICAR/20) Quota non PNRR – scadenza 2025 

3 CEAR-05/A (ex ICAR/07) Quota PNRR – scadenza 2026 

4 CEAR-08/B (ex ICAR/11) Quota PNRR – scadenza 2026 

5 

CEAR-02/A (ex ICAR/03)* Riservato a esterno - quota non PNRR – scadenza 2025 

CEAR-03/B (ex ICAR/05) Quota PNRR – scadenza 2026 

CEAR-06/A (ex ICAR/08)* Riservato a esterno - quota non PNRR – scadenza 2025 

CHEM-06/A (ex CHIM/07)* Riservato a esterno - quota non PNRR – scadenza 2025 

IMAT-01/A (ex ING-IND/22)* Riservato a esterno - quota non PNRR – scadenza 2025 
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Terminato il resoconto delle proposte dipartimentali, il Rettore ricorda come risultino programmate, anche se ancora non 

bandite tre procedure concorsuali per RTT, tutte riferibili al DEI, rispettivamente nei SSD IINF-05/A (ex ING-INF/05), 

IBIO-01/A (ex ING-IND/34) e nel SSD IIND-08/B (ex ING-IND/33); le prime due in ragione di una delibera del 

Consiglio di Amministrazione del 30 aprile 2025, mentre l’ultima in virtù di una delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 25/10/2023. 

Alla luce di quanto sopra, fatte le doverose verifiche, sentito il direttore di dipartimento e i referenti dei SSD interessati, 

il Rettore propone che le stesse possano essere bandite all’interno del piano straordinario per RTT di cui DM 193/2026, 

generando così una virtuosa economia di spesa in termini di capacità assunzionali, visto che i 2,10 punti organico risultano 

allocati sul contingente ordinario 2022- 2025 (RTT negli SSD IINF-05/A e IIND-08/B per 1,40 punti organico) e sul 

piano straordinario di cui al DM 795/2023 (RTT nel SSD IBIO-01/A per i restanti 0,70 punti organico)  

Nello specifico, sentiti i referenti di SSD, il Rettore propone che le procedure suddette siano bandite, con la priorità 

individuata dagli SSD, all’interno del piano straordinario con le seguenti specifiche: 

Rank SSD  Tipologia  

1 

IINF-05/A (ex ING-INF/05) Quota PNRR – scadenza 2026  

IBIO-01/A (ex ING-IND/34)* Riservato a esterno - quota PNRR – scadenza 2026 

SSD IIND-08/B (ex ING-IND/33) Quota PNRR – scadenza 2026 

il che impegna n. 3 posizioni RTT PNRR delle 15 PNRR complessivamente assegnante dal DM 193/2026, ma determina 

un’economia importante per le capacità assunzionali dell’Ateneo. Infatti, tale scelta determina non solo un risparmio 

rispetto alle previsioni superiore al 20% del totale essendo necessari, per il completamento del piano, solo 7,80 punti 

organico (9,90 – 2,10) anziché i 9,90 programmati, ma anche un ulteriore ritorno di 0,75 punti organico (0,25 x 3) derivanti 

dal cofinanziamento MUR. Sulla scorta di questa ipotesi, le 22 posizioni di RTT di cui al Dm 193/2026 impegnano 

complessivamente 7,80 punti organico così come desumibile dal calcolo che segue:  

n. 19 x 0,45 punti organico = 8,55 punti organico (da impegnare per cofinanziamento di Ateneo) 

n. 3 x 0,45 punti organico = 1,35 punti organico (già impegnati su risorse di Ateneo) 

n. 3 x 0,25 punti organico = 0,75 punti organico (già impegnati su risorse di Ateneo, ma restituiti dal MUR) 

da cui che la capacità assunzionale necessaria è pari a  8,55 – 0,75 = 7,80 punti organico  

valore del tutto coerente sia con la capacità assunzionale di Ateneo residua per il 2026, pari a 10,95 punti organico, sia 

con quella residua che compete al personale docente che è di 8,63 punti organico.  

Il Rettore, tenuto conto delle tre posizioni già programmate e ricondotte nel piano straordinario e le ulteriori posizioni da 

distribuire sono diciannove propone di assegnare quattro posizioni a ciascuno dei quattro Dipartimenti maggiori del 

Politecnico e due posizioni al Dipartimento di Fisica, richiamando che quest’ultimo aveva rinunciato a una posizione di 

professore ordinario nel settore FIS/01 per convertire la relativa esigenza in una posizione da ricercatore a tempo 

determinato. La distribuzione proposta mira a garantire pari dignità ai Dipartimenti, senza applicare un criterio puramente 

proporzionale alla dimensione numerica. 

Il Rettore precisa che la distribuzione deve tuttavia rispettare i vincoli del piano, in particolare la ripartizione tra quote 

PNRR e non PNRR, nonché le posizioni riservate a esterni. Con riguardo alle posizioni non PNRR, il vincolo delle sette 

posizioni risulta particolarmente stringente: sono presenti posizioni non PNRR nelle priorità indicate dai Dipartimenti e, 

una volta utilizzate le sette quote disponibili, alcune scelte devono essere operate tra posizioni poste a pari priorità. Il 

Rettore propone inoltre di evitare, ove possibile, la duplicazione di settori all’interno delle diciannove posizioni, così da 

ampliare il più possibile la distribuzione delle opportunità tra aree culturali diverse. Ulteriore criterio suggerito è quello 

di tenere conto della recentezza dei reclutamenti già effettuati nei settori interessati, privilegiando, a parità di condizioni, 

i settori che non hanno avuto procedure più recenti. 

La diciannovesima posizione viene ricondotta alla quota PNRR e, secondo la proposta discussa, dovrebbe essere attribuita 

al DEI scegliendo tra due settori posti a pari merito, indicati nella trascrizione come ING-INF/07 e ING-INF/05. Per 

ARCOD viene invece evidenziata la necessità di scegliere, tra due posizioni non PNRR collocate a pari priorità, una delle 

due posizioni, indicate nella discussione come ICAR/09 e ICAR/14. Il Rettore chiarisce che la scelta definitiva su tali due 

opzioni potrà essere rimessa al Consiglio di Amministrazione, ove il Senato non ritenga di formulare una indicazione 

puntuale. 

La professoressa Giannoccaro esprime apprezzamento per l’impostazione generale del Rettore e per i criteri enunciati, 

pur rilevando che l’attribuzione della posizione aggiuntiva al DEI e non al proprio Dipartimento genera un comprensibile 

disagio.  
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La professoressa Giannoccaro ritiene tuttavia condivisibile il criterio di non duplicare settori e chiede conferma 

dell’avvenuta verifica dei requisiti dei candidabili, con particolare riferimento ai casi di cessazione anticipata. 

 Il Rettore precisa che i requisiti delle posizioni selezionate sono stati verificati e che una figura cessata anticipatamente, 

non avendo completato il requisito richiesto, non è stata considerata selezionabile. 

 

Il Direttore di ARCOD ringrazia per il lavoro svolto e conferma la condivisione dell’obiettivo di portare a compimento 

le 22 posizioni. Chiarisce tuttavia che, nella proposta del Dipartimento, le due posizioni collocate al terzo posto non 

devono essere interpretate come opzioni alternative ordinate, ma come posizioni a pari priorità, frutto di una discussione 

approfondita in Commissione risorse e in Consiglio di Dipartimento, conclusasi con una proposta unanime. Il Direttore 

evidenzia che, qualora si procedesse con tre posizioni PNRR su quattro per ARCOD, si determinerebbe una situazione 

percepita come squilibrata, considerato che il Dipartimento non ha avuto progetti PNRR propri e dispone solo di alcune 

posizioni RTDA PNRR derivate da progettualità di altri Dipartimenti. 

Il prof. De Filippis richiama, inoltre, la situazione del settore ICAR/14, nel quale sono previsti diversi pensionamenti nei 

prossimi anni. Il Direttore segnala che escludere tale settore a favore dell’altra opzione potrebbe creare difficoltà al 

Dipartimento, anche perché una delle posizioni già previste per ARCOD riguarda un settore che eroga un numero limitato, 

o nullo, di crediti all’interno del Dipartimento. Il Rettore risponde che la scelta proposta non intende penalizzare ARCOD, 

ma tenere insieme i vincoli del piano, la parità tra Dipartimenti e la necessità di evitare duplicazioni di settori. Ricorda 

inoltre che, nell’ambito della programmazione strategica, è prevista una posizione di prima fascia nel settore ICAR/21, a 

valere sul borsino del Rettore, quale ulteriore elemento di equilibrio per il Dipartimento. 

La Direttrice del DMMM esprime perplessità rispetto al numero di posizioni attribuite al Dipartimento, richiamando 

l’aspettativa, maturata nelle interlocuzioni istruttorie, di poter contare su cinque posizioni, anche in considerazione della 

presenza di più posizioni PNRR. Evidenzia che l’inserimento delle tre posizioni DEI già programmate riduce lo spazio 

disponibile per ulteriori posizioni PNRR e chiede che, in prospettiva, sia considerata anche la situazione di settori del 

DMMM che andranno incontro a carenze di organico, come il settore della Metallurgia.  

Il Rettore ribadisce che le tre posizioni DEI non devono essere conteggiate come nuove assegnazioni nel riparto delle 

diciannove posizioni, poiché si tratta di risorse già deliberate e già impegnate; il loro inserimento nel piano produce un 

risparmio di Ateneo e non un vantaggio aggiuntivo per il Dipartimento. 

Il prof. Prudenzano richiama la necessità di leggere la proposta in una prospettiva di Ateneo e non come competizione tra 

Dipartimenti. Osserva che la scelta di distribuire in modo sostanzialmente uniforme le posizioni, pur in presenza di 

contributi diversi dei Dipartimenti ai progetti PNRR, risponde alla natura straordinaria del piano e alla volontà di 

rafforzare complessivamente il sistema.  

Il Rettore condivide tale impostazione e ribadisce che l’Ateneo è un sistema unico: il piano straordinario impegna risorse 

rilevanti, ma consente anche di acquisire nuove forze e di correggere, almeno in parte, un precedente eccesso di 

progressioni rispetto ai nuovi ingressi. 

La dott.ssa Cantatore propone che il risparmio di 0,75 punti organico derivante dall’inserimento delle tre posizioni già 

programmate venga destinato, in futuro, preferibilmente a nuove posizioni da ricercatore o comunque a nuovi ingressi, 

piuttosto che a upgrade.  

Il Rettore apprezza la proposta e anticipa l’intenzione di portare all’attenzione del Senato criteri più chiari di ripartizione 

dei punti organico, con una prevalenza significativa dei nuovi ingressi rispetto alle progressioni. Sottolinea che l’ingresso 

di nuove forze è essenziale per l’innovazione dell’organizzazione e per il rafforzamento dei settori in difficoltà, fermo 

restando che anche gli upgrade mantengono una loro legittimità. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

UDITA la relazione del Rettore; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

- di prendere atto che al Politecnico di Bari, con il DM 193/2026, sono state assegnate complessivamente n. 22 

posizioni di Ricercatore Tenure Track (RTT) di cui n. 15 posizioni da riservare a RTDa assunti su fonti di 

finanziamento PNRR (quota PNRR) e n. 7 posizioni da riservare a RTDa assunti su altre fonti (quota non PNRR) 

e che il suddetto DM prevede per ogni posizione un cofinanziamento pari a 0,25 punti organico, mentre i restanti 

0,45 punti organico restano a carico dell’Ateneo; 
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- di prendere atto delle priorità individuate dai dipartimenti in ragione delle peculiarità del piano straordinario di 

reclutamento RTT di cui al DM 193/2026, dei criteri e dei vincoli definiti dal suddetto DM, delle esigenze 

didattiche e scientifiche e delle priorità già deliberate dagli organi dipartimentali; 

 

Alle ore 11.30 si allontana il Senatore Matarrese. 
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Senato Accademico n. 6 

del 10 giugno 2026 

P. 2 

OdG 

SERVIZI AGLI STUDENTI, 

SISTEMA BIBLIOTECARIO, 

CAMPUS LIFE E CLA 

 

Approvazione Calendario Didattico a.a. 2026-27 e 2027-28.  

 

 

Il Rettore evidenzia che il Senato Accademico è tenuto ad approvare il calendario didattico per l’a.a.2026-2027. Pertanto, 

sottopone all’attenzione dei componenti del Senato Accademico una proposta di calendarizzazione delle attività didattiche 

valida per tutti i Corsi di laurea del Politecnico, predisposta dal Prof. Spina Delegato del Rettore, unitamente a una 

proposta per l’a.a. 2027/28 redatta al fine di poter agevolare la programmazione dell’utilizzo delle Aule.  

Il Rettore sottolinea come le tempistiche tecniche necessarie per l’espletamento delle prove di concorso per l’ammissione 

ai primi anni dei Corsi di Laurea di ingegneria, tenendosi anche quest’anno in modalità esclusivamente on-line, 

consentiranno, così come auspicato, di anticipare per entrambi gli anni accademici, l’inizio delle lezioni al 21 settembre 

per l’a.a. 2026/27 e al 20 settembre per l’a.a. 2027/28. Tutto questo sarà possibile a condizione che entro il 9 settembre 

2026 e l’8 settembre 2027 siano stati assegnati tutti i docenti per le classi dei corsi comuni.  

 

Proposta di calendario 

CALENDARIO DELLE LEZIONI – A.A. 2026/2027 

I SEMESTRE  

Attività Inizio Fine 

Inizio lezioni 21 settembre 2026  

Interruzione per esoneri Ingegneria 02 novembre 2026 06 novembre 2026 

Fine lezioni 08 gennaio 2027  

Recupero lezioni (I) Ingegneria 21 dicembre 2026 23 dicembre 2026 

Festività Natalizie 25 dicembre 2026 06 gennaio 2027 

Recupero lezioni (II) Ingegneria 07 gennaio 2027 08 gennaio 2027 

Periodo esami 11 gennaio 2027 26 febbraio 2027 

Workshop ed esoneri Arcod 11 gennaio 2027 24 gennaio 2027 

Il SEMESTRE  

Attività Inizio Fine 

Inizio lezioni 01 marzo 2027  

Festività Pasquali 27 marzo 2027 29 marzo 2027 

Viaggi studio Arcod 05 aprile 2027 09 aprile 2027 

Interruzione per esoneri Ingegneria 12 aprile 2027 16 aprile 2027 

Interruzione per esami Ingegneria 19 aprile 2027 23 aprile 2027 

Fine lezioni 11 giugno 2027  

Recupero lezioni ingegneria 07 giugno 2027 11 giugno 2027 
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Attività Inizio Fine 

Periodo esami 07 giugno 2027 06 agosto 2027 

Workshop ed esoneri Arcod 14 giugno 2027 25 giugno 2027 

Vacanze estive 09 agosto 2027 20 agosto 2027 

Periodo esami 23 agosto 2027 17 settembre 2027 

 

ELENCO DELLE FESTIVITÀ PREVISTE  

Data Ricorrenza / Nota 

Domenica 01 novembre 2026 Ognissanti  

Lunedì 07 dicembre 2026 Chiusura attività (Ponte) 

Martedì 08 dicembre 2026 Immacolata Concezione  

Venerdì 25 dicembre 2026 Santo Natale  

Sabato 26 dicembre 2026 Santo Stefano  

Venerdì 01 gennaio 2027 Capodanno  

Mercoledì 06 gennaio 2027 Epifania  

Domenica 28 marzo 2027 Santa Pasqua  

Lunedì 29 marzo 2027 Lunedì dell’Angelo (Pasquetta)  

Domenica 25 aprile 2027 Anniversario della Liberazione  

Sabato 01 maggio 2027 Festa dei Lavoratori  

Sabato 08 maggio 2027 San Nicola - Patrono Bari (Chiusura solo sede di Bari)  

Domenica 09 maggio 2027 San Cataldo - Patrono Taranto (Chiusura solo sede di Taranto)  

Mercoledì 02 giugno 2027 Festa della Repubblica  

Domenica 15 agosto 2027 Ferragosto  

 

CALENDARIO DELLE LEZIONI – A.A. 2027/2028 

I SEMESTRE 

Attività  Inizio Fine 

Inizio lezioni  20 settembre 2027  

Interruzione per esoneri Ingegneria  08 novembre 2027 12 novembre 2027 

Fine lezioni  23 dicembre 2027  

Recupero lezioni Ingegneria  20 dicembre 2027 23 dicembre 2027 

Interr. per Festività Natalizie  24 dicembre 2027 06 gennaio 2028 
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Attività  Inizio Fine 

Periodo esami  10 gennaio 2028 25 febbraio 2028 

Workshop ed esoneri Arcod  10 gennaio 2028 21 gennaio 2028 

Il SEMESTRE 

Attività  Inizio Fine 

Inizio lezioni  28 febbraio 2028  

Viaggi studio Arcod  03 aprile 2028 07 Aprile 2028 

Interruzione per Festività Pasquali  15 aprile 2028 17 aprile 2028 

Interruzione per esoneri Ingegneria  18 aprile 2028 28 aprile 2028 

Fine lezioni  09 giugno 2028  

Recupero lezioni Ingegneria  05 giugno 2028 09 giugno 2028 

Periodo esami  12 giugno 2028 04 agosto 2028 

Workshop ed esoneri Arcod  12 giugno 2028 23 giugno 2028 

Interr. per Vacanze estive  05 agosto 2028 20 agosto 2028 

Periodo esami  21 agosto 2028 15 settembre 2028 

 

ELENCO DELLE FESTIVITÀ PREVISTE   

Data Ricorrenza / Nota 

Lunedì 04 ottobre 2027 San Francesco d’Assisi 

Lunedì 01 novembre 2027 Ognissanti  

Mercoledì 08 dicembre 2027 Immacolata Concezione  

Sabato 25 dicembre 2027 Santo Natale  

Domenica 26 dicembre 2027 Santo Stefano  

Sabato 01 gennaio 2028 Capodanno  

Giovedì 06 gennaio 2028 Epifania  

Domenica 16 aprile 2028 Santa Pasqua  

Lunedì 17 aprile 2028 Lunedì dell’Angelo (Pasquetta)  

Lunedì 24 aprile 2028 Chiusura attività (Ponte) 

Martedì 25 aprile 2028 Anniversario della Liberazione  

Lunedì 01 maggio 2028 Festa dei Lavoratori  

Lunedì 08 maggio 2028 San Nicola - Patrono Bari (Chiusura solo sede di Bari)  

Martedì 09 maggio 2028 San Cataldo - Patrono Taranto (Chiusura solo sede di Taranto)  
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Data Ricorrenza / Nota 

Venerdì 02 giugno 2028 Festa della Repubblica  

Martedì 15 agosto 2028 Ferragosto  

 

I rappresentanti degli studenti segnalano criticità nel metodo seguito, lamentando un coinvolgimento insufficiente nella 

fase di predisposizione del calendario, nonostante il tema incida direttamente sulla vita degli studenti. In particolare, viene 

richiamata la riduzione della pausa pasquale alla sola domenica e al lunedì, con conseguente difficoltà per gli studenti 

fuori sede, per i quali la pausa di Pasqua rappresenta spesso uno dei pochi momenti per rientrare presso le famiglie. Viene 

proposto di valutare una diversa distribuzione delle settimane di sospensione, anche eventualmente riducendo o spostando 

alcune finestre dedicate a esoneri o recuperi, in modo da salvaguardare alcuni giorni di pausa in prossimità della Pasqua. 

Inoltre, viene richiamata la specificità dei corsi di Architettura, nei quali i viaggi di studio, i workshop e altre attività  

didattiche fuori sede costituiscono parte integrante della formazione e devono essere adeguatamente rappresentati nel 

calendario.  

I rappresentanti degli studenti chiedono chiarimenti sulla riduzione da due settimane a una settimana per i viaggi di studio 

e sull’inserimento delle settimane di workshop ed esoneri. 

 Il Rettore chiarisce che tali attività, essendo attività formative, devono essere collocate all’interno del calendario didattico 

e non considerate estranee ad esso. La cornice di Ateneo deve tuttavia consentire ai singoli corsi di organizzare al proprio 

interno le attività secondo le rispettive peculiarità. 

Il Rettore prende atto delle osservazioni e riconosce che il punto è arrivato in discussione con tempi troppo ristretti, anche 

a causa della complessità del lavoro sull’offerta formativa e dei ritardi nella trasmissione dei materiali. Propone pertanto 

di approvare il calendario salvo modifiche e integrazioni da definire con il Prorettore alla didattica, i delegati competenti, 

i Direttori di Dipartimento e i rappresentanti degli studenti, al fine di preservare la logica del calendario unico di Ateneo 

ma correggere eventuali criticità organizzative. 

IL SENATO ACCADEMICO 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTA il Regolamento didattico del Politecnico di Bari; 

UDITA la relazione del Rettore; 

CONSIDERATE le richieste di modifica presentate dalla componente studentesca; 

ACCERTATA  la necessità di dare mandato al delegato all’organizzazione dell’erogazione didattica di Ateneo prof. 

SPINA di recepire ed effettuare le opportune verifiche ed integrazioni.  

All’Unanimità 

DELIBERA 

di approvare, con le modifiche ed integrazioni richieste, la proposta di Calendario Didattico di Ateneo per l’a.a. 2026/27 

e 2027/28, così come riportate in allegato. 
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del 10 giugno 2026 

P. 3. 

OdG 
RICERCA E TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

Corsi di Dottorato XLII ciclo: istituzione e proposta di 

attivazione. 

 

Il Rettore riferisce che sono in corso le procedure di rinnovo dei Corsi di Dottorato da attivare per l’A.A. 2026/2027 - 

XLII ciclo, ai sensi del D.M. 2386 del 13/05/2026 e del D.M. 301 del 22/03/2022 contenente le Linee Guida per 

l’accreditamento dei dottorati di ricerca, che si applicano anche per il ciclo in argomento (All.1). 

Il Rettore comunica che la scadenza fissata dal MUR per concludere l’iter di richiesta di rinnovo/nuova 

istituzione/riaccreditamento è stabilita al 15/06/2026.  

Tanto premesso, al fine di consentire a questo Ateneo di procedere entro i termini, è stato richiesto ai Direttori di 

Dipartimento, sentita anche la SCUDO, di trasmettere le documentate proposte di istituzione, singole o congiunte, di 

Corsi di dottorato da attivare/riaccreditare/rinnovare per il XLII ciclo.   

 

1. OFFERTA FORMATIVA DI ATENEO XLII CICLO  

  

Il Rettore informa che risultano pervenute, con delibera dei Dipartimenti interessati, le proposte di rinnovo dei corsi di 

Dottorato di ricerca per il XLII ciclo, di seguito riportate:  

  

N. Dipartimento  Tipologia  Denominazione  
Enti 

convenzionati  
Coordinatore  

1 DMMM  interateneo  
INGEGNERIA E SCIENZE 

AEROSPAZIALI (DRISA)  
UNIBA  Caterina CIMINELLI  

2 DEI  ordinario  
INGEGNERIA ELETTRICA E 

DELL'INFORMAZIONE (DRIEI)  
-  Nicola GIAQUINTO  

3 DMMM  ordinario  INGEGNERIA GESTIONALE (DRIG)  -  
Antonio MESSENI 

PETRUZZELLI  

4 DMMM  ordinario  
INGEGNERIA MECCANICA ED 

ENERGETICA (DRIME)  
-  

Antonio Emmanuele 

UVA  

5 ARCOD  associato  

INGEGNERIA PER LA 

SOSTENIBILITÀ E LA SICUREZZA 

DELLE COSTRUZIONI CIVILI E 

INDUSTRIALI (DRISS)  

ITC-CNR / 

UNISALENTO  

Mario Daniele 

PICCIONI  

6 ARCOD  ordinario  

PROGETTO PER IL PATRIMONIO: 

CONOSCENZA, TRADIZIONE E 

INNOVAZIONE (CTI)  

-  
Giuseppe 

FALLACARA  

7 DICATECh  ordinario  

RISCHIO E SVILUPPO AMBIENTALE, 

TERRITORIALE ED EDILIZIO 

(DRSATE)  

-  Francesco FIORITO  

8 DEI  interateneo  
SMART AND SUSTAINABLE 

INDUSTRY (SSI)  
UNIBA  Salvatore DIGIESI  
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Il Rettore ricorda che la predetta offerta è integrata da corsi di Ph.D. aventi sede amministrativa Uniba e sede operativa 

Poliba, quali:  

• Dottorato di ricerca interateneo in Gestione sostenibile del Territorio (GST) che include il Dicatech del 

Politecnico di Bari quale Dipartimento/Struttura convenzionata,   

• Dottorato di ricerca interateneo in Patrimoni archeologici, storici, architettonici e paesaggistici 

mediterranei: Sistemi integrati di conoscenza, progettazione, tutela e valorizzazione (PASAP MED) che 

include l’ArCoD del Politecnico di Bari quale Dipartimento/Struttura convenzionata.   

Gli accordi attuativi tra Poliba e Uniba, per l’erogazione dei Ph.D. interateneo suddetti, sono stati rinnovati facendo 

seguito agli impegni già assunti tra le Parti nei precedenti atti convenzionali; sono state, altresì, acquisite, le dichiarazioni 

di impegno dei partner (ITC-CNR e Unisalento) per DRISS. 

Il Rettore evidenzia che, nell’offerta formativa, non è presente il corso di Dottorato industriale in Change Management 

in Civil Engineering Infrastructures (CMCEI), in convenzione con Acquedotto Pugliese S.p.A. A tal proposito, il 

Presidente dell’Ente, con nota pec del 20/05/2026, comunicava l’avvio delle attività di revisione del piano industriale e, 

di conseguenza, chiedeva la sospensione dell’accordo per il XLII ciclo, ferma restando l’intenzione di riprendere le 

interlocuzioni con l’Ateneo per il ciclo successivo (All. 2). 

 Il Rettore comunica, inoltre, che tra tutti i suddetti Corsi, solo il Dottorato in Ingegneria Elettrica e dell’Informazione 

(DRIEI) dovrà essere sottoposto a riaccreditamento, per cambio di Coordinatore; per i restanti si tratterà di solo rinnovo.  

Il Rettore comunica che la Scuola di Dottorato, nella seduta del 04/06/2026, ai sensi del Regolamento sui Dottorati di 

Ricerca, ha espresso parere favorevole in merito alle sopra citate proposte di corsi di Dottorato di Ricerca (All. 3).  

Il Rettore rappresenta, altresì, che il Regolamento dei Corsi di Dottorato di ricerca prevede l’acquisizione del parere del 

Nucleo di Valutazione in merito alla sussistenza dei requisiti di sostenibilità dell’offerta Ph.D. Nelle more della revisione 

del predetto Regolamento e considerato che il Nucleo, nella precedente composizione, aveva già espresso parere 

favorevole sui Corsi di Dottorato attivi e che, per il nuovo ciclo, non sono intervenute modifiche tali da incidere sulla 

sostenibilità degli stessi – poiché le proposte ricalcano integralmente quanto previsto dal D.M. 226/2021 – il Senato 

Accademico può deliberare pure in assenza di un nuovo parere. Tanto più in considerazione della circostanza che lo stesso 

Nucleo aveva ritenuto questo passaggio superato a seguito del DM 226/2021 ed alla adozione del Sistema di AQ del 

Dottorato. 

Alla luce di quanto rappresentato, il Rettore invita i presenti a pronunciarsi in merito alla istituzione degli accreditandi 

Corsi di dottorato per il XLII ciclo. 

La dott.ssa Cassano richiama l’attenzione sulla necessità che la governance si prenda cura della categoria dei dottorandi 

lungo tutto il percorso accademico, includendo anche spazi di lavoro, servizi, orientamento e inserimento nella comunità 

di Ateneo. Segnala, in particolare, l’esigenza di includere pienamente anche i dottorandi dei corsi interateneo che non 

hanno sede amministrativa presso il Politecnico, a partire da strumenti semplici come l’indirizzo email istituzionale e 

l’accesso alle comunicazioni e alle attività formative. 

Il Rettore condivide la sollecitazione e ricorda di avere già chiesto al nuovo coordinatore della Scuola di Dottorato di 

includere, almeno come uditori, i referenti del Politecnico nei corsi interateneo con sede amministrativa esterna.  

Il Rettore sottolinea la necessità di riformare la Scuola di Dottorato, affinché non sia un mero contenitore amministrativo 

o un luogo di raccolta di informazioni, ma assuma una identità forte e proattiva, con una propria offerta formativa e servizi 

dedicati. Richiama, a tal fine, le iniziative già attivate o in corso di attivazione, tra cui spazi e uffici per i dottorandi, 

attività di orientamento, placement verso le imprese e percorsi di accompagnamento. Il Rettore conclude ribadendo che i 

dottorandi rappresentano un valore centrale per l’Ateneo e che su di essi deve essere mantenuta la massima attenzione. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

UDITA  la relazione del Rettore; 

VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari 

VISTO  l’art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210; 

VISTO  il D.M. n. 226/2021; 

VISTO  il DR 288 del 11/03/2022 recante il nuovo “Regolamento dei corsi di Dottorato di Ricerca del Politecnico di 

Bari; 
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VISTA  la delibera della Scu.Do 

All’Unanimità 

DELIBERA 

1. di istituire, subordinatamente al rinnovo/riaccreditamento, i seguenti corsi di dottorato per il XLII ciclo, con sede 

amministrativa Poliba: 

 

N. Dipartimento Tipologia Denominazione 
Enti 

convenzionati 
Coordinatore 

1 DMMM interateneo 

INGEGNERIA E 

SCIENZE 

AEROSPAZIALI 

(DRISA) 

UNIBA Caterina CIMINELLI 

2 DEI ordinario 

INGEGNERIA 

ELETTRICA E 

DELL'INFORMAZIONE 

(DRIEI) 

- Nicola GIAQUINTO 

3 DMMM ordinario 
INGEGNERIA 

GESTIONALE (DRIG) 
- 

Antonio MESSENI 

PETRUZZELLI 

4 DMMM ordinario 

INGEGNERIA 

MECCANICA ED 

ENERGETICA 

(DRIME) 

- Antonio Emmanuele UVA 

5 ARCOD associato 

INGEGNERIA PER LA 
SOSTENIBILITÀ E LA 

SICUREZZA DELLE 

COSTRUZIONI CIVILI 

E INDUSTRIALI 

(DRISS) 

ITC-CNR / 

UNISALENTO 
Mario Daniele PICCIONI 

6 ARCOD ordinario 

PROGETTO PER IL 

PATRIMONIO: 

CONOSCENZA, 

TRADIZIONE E 

INNOVAZIONE (CTI) 

- Giuseppe FALLACARA 

7 DICATECh ordinario 

RISCHIO E SVILUPPO 

AMBIENTALE, 

TERRITORIALE ED 

EDILIZIO (DRSATE) 

- Francesco FIORITO 

8 DEI interateneo 

SMART AND 

SUSTAINABLE 

INDUSTRY (SSI) 

UNIBA Salvatore DIGIESI 

 

2. di confermare l’adesione ai seguenti corsi in qualità di sede operativa: 

Denominazione corso 
Sede 

amministrativa 
Tipologia 

Gestione sostenibile del Territorio (GST) Uniba Interateneo 

Patrimoni archeologici, storici, architettonici e paesaggistici mediterranei: Sistemi 

integrati di conoscenza, progettazione, tutela e valorizzazione (PASAP MED) 
Uniba 

 

Interateneo 
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- di proporre al Consiglio di Amministrazione l’attivazione dei predetti corsi; 

- di sottoporre al CdA la determinazione in merito al numero di borse da assegnare a ciascun corso di dottorato 

XLII ciclo, di cui Poliba è sede amministrativa e operativa. 
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Senato Accademico n. 6 

del 10 giugno 2026 

P. 4 

OdG 

SERVIZI STRATEGICI PER LA 

PROGRAMMAZIONE E LA 

QUALITA’ 

 

  

Offerta Formativa a.a. 26/27: Approvazione regolamenti 

didattici e proposta di attivazione dei corsi di studio.  

 

 

Il Rettore rende noto che, con riferimento a tutti i Corsi di Studio già attivi nell'a.a. 2025/2026, il Ministero 

dell'Università e della Ricerca, con nota prot. n. 26029 del 19 dicembre 2025, ha fissato al 16 giugno 2026 il termine 

per la chiusura della Scheda SUA-CDS relativamente alle sezioni A, B (ad eccezione dei quadri B2, B6 e B7) e D, 

nonché ai quadri della sezione Amministrazione. 

In relazione a tale adempimento, il Rettore informa che i Dipartimenti hanno provveduto, ai sensi dell'art. 23, comma 

8, lettera t), dello Statuto, e secondo le indicazioni delle “Linee guida per l’Offerta Formativa a.a. 2026/2027”, a 

definire la programmazione didattica dei Corsi di Studio di rispettiva afferenza, predisponendo i Regolamenti 

didattici per l'a.a. 2026/2027 (Allegato n. 1 – Regolamenti didattici a.a. 2026/2027) e completando la compilazione 

delle Schede SUA-CDS (Allegato n. 2 – Schede SUA-CDS), nel rispetto della scadenza ministeriale del 16 giugno 

2026. 

Il Rettore informa che i Regolamenti didattici, approvati dai Consigli di Dipartimento, sono riportati nell'Allegato 

n. 1 e vengono sottoposti all'approvazione del Senato Accademico. 

Nella fase di compilazione delle Schede SUA-CDS, i Coordinatori dei Corsi di Studio hanno operato nel rispetto 

delle "Linee guida per la compilazione della SUA-CDS 2026", predisposte dall'Ufficio Supporto AQ. 

Si riporta, pertanto, il quadro riepilogativo della situazione complessiva del Politecnico di Bari con riguardo alla 

sostenibilità dell'offerta formativa per l'a.a. 2026/2027, risultante al termine delle operazioni di caricamento delle 

informazioni nelle Schede SUA-CDS di ciascun Corso di Studio. 

a) DID: Didattica erogata  

Analogamente agli scorsi anni, il Rettore rammenta che, sebbene non sia più presente una specifica disposizione 

normativa che stabilisca un limite massimo di ore erogabili, e che l’indicatore relativo alla didattica erogata (DID) 

non costituisca più un requisito di accreditamento dei corsi di studio, è comunque necessario che l’Ateneo monitori 

e ottimizzi la quantità complessiva di ore di docenza erogata (DID) dai diversi dipartimenti in relazione alla quantità 

di ore di docenza teorica erogabile1.  

In quest’ottica, il DID costituisce un’utile misura in ordine al grado di sostenibilità dell’offerta formativa per l’Ateneo 

considerato nel suo complesso. 

Tanto premesso, il Rettore comunica che il numero di ore di didattica assistita effettivamente impegnate dall’Ateneo 

relativamente all’offerta dell’A.A. 2026/2027(DID_EROGATA), è di 65.492 ore.  

Il Rettore fa presente che la quantità di docenza erogabile per l’A.A. 2026/2027 sviluppata sulla base della composizione 

della docenza in servizio alla data odierna (Professori a tempo pieno, Professori a tempo definito, Ricercatori a tempo 

indeterminato e Ricercatori a tempo determinato) è di 40.530 ore (vedi tabella n. 1). 

Per una opportuna valutazione in merito alla sostenibilità didattica dell’Ateneo, nella tabella n. 1 si riporta l’evoluzione, 

a partire dall’A.A. 2021/2022, dell’indicatore di sostenibilità (IND_SOSTDID), ottenuto come rapporto tra le ore di 

docenza complessivamente erogate (DID_EROGATA) e le ore di docenza teorica erogabile (DID_EROGABILE)2. 

 

 
1 la quantità di docenza erogabile convenzionalmente si quantifica in 120 ore annue per ogni Professore a tempo pieno,  90 per i Professori a tempo 
definito, 60 per Ricercatori a tempo indeterminato e determinato di tipo A); per i Ricercatori a tempo determinato di tipo B va preso a riferimento il 
regolamento di Ateneo” (Linee Guida per l’accreditamento periodico dell’ANVUR, pubblicate il 10 agosto 2017 punto di attenzione R1.C.3) 

 
2secondo quanto riportato nelle Linee Guida ANVUR per l’accreditamento periodico con riferimento al punto di attenzione (R1.C.3) dedicato alla 
“Sostenibilità della didattica”, viene considerata una “buona pratica che il rapporto fra la quantità di ore complessivamente erogate ed erogabili 
(secondo la definizione convenzionale) non sia superiore all’unità e che un eventuale scarto sia motivato da una particolare attenzione alla qualità della 
didattica erogata in relazione al raggiungimento dei risultati di apprendimento: esercitazioni pratiche in piccoli gruppi, frazionamento di classi numerose 
per le lezioni frontali, duplicazioni di lezioni in orari serali o comunque adatte a studenti con difficoltà di frequenza, insegnamenti di carattere molto 
avanzato per piccoli gruppi di studenti, comuni alla Laurea Magistrale e al Dottorato di Ricerca, tenuti da docenti di alta qualificazione”. 
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Tabella 1. Indicatore sostenibilità didattica dall'A.A 2021/2022 all'A.A. 2025/2026 

Anno PO+PA 

Totali 

Di cui a TD RU DID_EROGABILE DID_EROGATA IND_SOSTDID 

2026 (10.06) 283 7 113 40.530 65.492 1,62 

2025  278 8 126 40.680 63.155 1,55 

2024  255 8 153 39.540 59.436 1,50 

2023 244 8 158 38.520 56.772 1,47 

2022 240 9 119 35.670 52.242 1,46 

2021 219 9 110 32.610 48.000 1,47 

 

Fonte: Banca dati SUA-CDS 2026 – dati aggiornati al 09-06-2026 

 

Complessivamente, quindi, l’indicatore sulla sostenibilità della didattica per l’A.A. 2026/2027 si conferma superiore 

all’unità (1,62) e in crescita rispetto a quello degli ultimi anni.  

Nella tabella seguente è fornita la distribuzione delle ore di didattica assistita erogata nel Politecnico di Bari e presso 

ciascun Dipartimento nell’A.A. 2025/2026 rispetto alla quantità di docenza erogabile, sulla base del personale docente di 

ruolo afferente a ciascuna struttura (DID_EROGABILE). Ai fini del calcolo dell’indicatore della sostenibilità didattica 

(IND_SOSTDID), la quantità di docenza erogabile sviluppata per il Dipartimento DIF, in assenza di Corsi di studio 

erogati dal citato Dipartimento, è stata riproporzionata tra i 3 Dipartimenti (DICATECH, DEI e DMMM), i cui Corsi di 

studio prevedono l’erogazione di attività didattiche nei SSD dei docenti afferenti al Dipartimento Interateneo di Fisica. 

 

Tabella 2. Distribuzione DID tra Dipartimenti A.A. 2026/2027 
Struttura PO+PA PO+PA RU TOT DID DID DID  IND_ SOSTDID IND_SOSTDID 

(Corretto *) 

Tempo Definito EROGABILE EROGATA 
EROGABILE 

(Corretto *) 

ATENEO 283 7 113 396 40.530 65.492  1,62  

DEI 57  51 108 10.200 21.650 10.840 2,12 2,00 

DICATECH 62 4 34 96 9.570 13.740 10.210 1,44 1,34 

DMMM 75 2 40 115 13.050 20.060 13.390 1,54 1,50 

ARCOD 39 1 20 59 5.790 10.042 5.790 1,73 1,73 

DIF 11  10 21 1.920 - - -  

Fonte: Banca dati SUA-CDS 2023 – dati aggiornati al 08.06.2023 

 (*)la quantità di docenza erogabile sviluppata per il Dipartimento DIF (1920) è stata riproporzionata tra i dipartimenti 

DICATECH, DEI e DMMM. 

 

Di seguito, è riportata la distribuzione delle ore di didattica erogata da ciascun corso di studio rispetto a quella erogata nei 

precedenti anni accademici, con l’indicazione delle motivazioni che hanno determinato sensibili scostamenti rispetto al 

passato, nonché, per evidenziare l’evoluzione, in termini di ore, dell’offerta didattica dei CdS attivi presso l’Ateno nel 

periodo considerato. 

 

 

Tabella 3. Distribuzione per CdS delle ore di didattica erogata - confronto A.A.2021/2022 – 2022/2023 – 2023/2024 – 

2024/2025 – 2025/2026 

DIP CDS Class

e 

DID 

2021 

DID 

2022 

DID 

2023 

DID 

2024 

DID 

2025 

DID 

2026 

NOTE 

ARCOD Architecture 

Sciences for 

Heritage (II anno 

di attivazione) 

L-17     600 1146 

 

II anno di attivazione 
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DIP CDS Class

e 

DID 

2021 

DID 

2022 

DID 

2023 

DID 

2024 

DID 

2025 

DID 

2026 

NOTE 

ARCOD Design L-4 2340 2460 2400 2400 2580 

 

2670 Revisione complessiva del 

progetto formativo a 

partire dall’a.a 25/26 con 

modifiche ordinamento ex 

DM 1648 

ARCOD Design for 

Cultural and 

Productive 

Context 
 

LM-

12 

900 900 900 900 1116 1386 

 

Revisione complessiva del 

progetto formativo a 

partire dall’a.a 25/26 con 

modifiche ordinamento ex 

DM 1649. 

ARCOD Architettura LM4-

CU 

4980 5370 5064 5040 4860 4840  

DEI Ingegneria dei 

Sistemi Medicali 

L-8 1740 1680 2250 2820 2340 2340 
 

DEI Ingegneria della 

Creatività 

Digitale 

 

L-8    660 1800 2850 

III anno di attivazione del 

CdS. Didattica a regime 

DEI Ingegneria 

Elettronica e 

delle Tecnologie 

Internet 

L-8 1770 1740 1710 1680 1740 1770 
 

DEI Ingegneria 

Informatica e 

dell'Automazione 

L-8 3060 3630 4080 4380 4740 4650  
 

DEI Ingegneria 

dell’Energia 

Elettrica 
 

L-9 1590 1560 1590 1500 1800 1800 
 

DEI Ingegneria dei 

Sistemi Medicali 

LM-

21 

1350 1290 1290 1170 1282.

5 

1280 
 

DEI Automation and 

Robotics 

Engineering 
 

LM-

25 

840 1080 1080 1140 1140 1320 Didattica a regime a 

seguito dell’attivazione, a 

partire dall’a.a. 

2025/2026 del 

programma EIT e 

dell’attivazione del nuovo 

nuovo curriculum 

“Intelligent Robotics”, a 

partire da 26/27, con 

discipline mutuate da altri 

CdS. 

DEI Telecommunicati

ons and Internet 

Technologies 

Engineering 
 

LM-

27 

1350 1170 1170 1110 1110 1170  

DEI Ingegneria 

Elettrica 

LM-

28 

1140 1200 1620 1200 1440 1380  
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DIP CDS Class

e 

DID 

2021 

DID 

2022 

DID 

2023 

DID 

2024 

DID 

2025 

DID 

2026 

NOTE 

DEI Electronics 

Engineering 
 

LM-

29 

930 840 900 900 900 900  

DEI Computer 

Science 

Engineering 
 

LM-

32 

1020 1200 1380 1320 

 

1380 1380  

DEI Trasformazione 

Digitale  

LM-

Data 

 540 840 810 810 810  

DICATE

CH 

Ingegneria Edile L-23 1620 1620 1620 1620 1740 1740  

DICATE

CH 

Costruzioni e 

Gestione 

Ambientale e 

Territoriale 

L-

P01 

750 990 960 1530 1380 1440  

DICATE

CH 

Ingegneria Civile LM-

23 

1680 1620 1680 1884 2520 2580  

DICATE

CH 

Ingegneria della 

Gestione delle 

Infrastrutture 

Civili  

LM-

23 

 600 780 780 780 

 

- Proposta disattivazione 

DICATE

CH 

Ingegneria dei 

Sistemi Edilizi 

LM-

24 

1200 1140 1260 1320 1260 1620 Didattica a regime per 

effetto dell’applicazione 

delle modifiche 

ordinamentali introdotte 

nell’a.a. 25/26 in 

attuazione al DM 1649 

DICATE

CH 

Ingegneria Civile 

e Ambientale 

LT-7 3780 3720 3720 3876 4140 3420  

DICATE

CH 

Ingegneria per 

l'Ambiente e il 

Territorio 

LM-

35 

1920 1920 1920 1896 1980 1980  

DICATE

CH 

Ingegneria della 

Mobilità 

Sostenibile 

LM-

26 

    720 960 II anno attivazione 

DMMM Ingegneria dei 

Sistemi 

Aerospaziali 

L-9 1680 1560 1620 1560 1380 1380 
 

DMMM Ingegneria 

Gestionale 

L-9 2640 3000 3300 3300 3300 3360 
 

DMMM Ingegneria 

Industriale e dei 

sistemi Navali  

L-9   600 1200 1500 1560  

DMMM Ingegneria 

Meccanica 

L-9 3060 3300 3120 2910 2550 3150 Ripristino 

partizionamento dei corsi 

al I anno (sospesa per 

l’a.a. 25/26) per effetto 

delle nuova 

configurazione delle 
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DIP CDS Class

e 

DID 

2021 

DID 

2022 

DID 

2023 

DID 

2024 

DID 

2025 

DID 

2026 

NOTE 

discipline comuni al I 

anno 

DMMM Management 

Engineering for 

Innovation (II 

anno di 

attivazione) 

 

L-9     570 1160 II anno di attivazione 

DMMM Ingegneria 

Energetica  

LM-

10 

 1530 2100 1980 1890 2100 Didattica a regime e 

attivazione paniere di 

discipline per flessibilità 

piani di studio non più 

mutuate da altri CdS  

DMMM Ingegneria 

Gestionale 

LM-

31 

1860 1920 2160 2400 2370 2280 
 

DMMM Ingegneria 

Meccanica 

LM-

33 

3660 3600 4140 3960 

 

 

3400 3360 
 

DMMM Mechanical 

Engineering 

LM-

33 

1140 1410 1500 1710 1710 1710  

 

Fonte: Banca dati SUA-CDS 2021 –2022 – 2023 – 2024 – 2025 – 2026 Quadro Didattica erogata - dati aggiornati al 

09-06-2026 

Come si evince dall’analisi di dettaglio, l’incremento della didattica erogata risulta riconducibile essenzialmente agli 

effetti dell’applicazione delle modifiche ordinamentali intervenute ai sensi dei D.M. 1648/2024 e 1649/2024, e alla 

progressiva messa a regime di corsi di studio attivati nelle precedenti annualità. Tale dinamica, pur coerente con 

l’evoluzione dell’offerta formativa di Ateneo, di cui ne riflette il consolidamento a regime, evidenzia tuttavia una possibile 

area di attenzione in termini di sostenibilità didattica complessiva, soprattutto alla luce della riduzione della docenza 

disponibile, connessa in particolare al venir meno dei ricercatori a tempo determinato di tipo A. 

Il Rettore segnala la necessità di monitorare tale aspetto, già peraltro attenzionato nel documento Politiche di Ateneo e 

Programmazione 2026 (v. pag. 35) e oggetto di apposite indicazioni nelle Linee di indirizzo dell’Offerta Formativa per 

l’a.a. 2026/2027. 

 

b) Docenti di riferimento 

Per quel che attiene il requisito di docenza necessaria ai fini dell’accreditamento dei corsi di studio, il Rettore fa presente 

che, sulla base delle numerosità stabilite per ciascun CdS, i Dipartimenti hanno provveduto ad individuare i docenti di 

riferimento richiesti ai sensi del D.M. 1154/2021.  

Al termine delle operazioni di caricamento delle Schede SUA-CDS il requisito di docenza necessaria risulta positivamente 

soddisfatto ai sensi del D.M. 1154/2021 per tutti i corsi di studio dell’Ateneo da attivare per l’A.A. 2026/2027. Il Rettore 

fa presente che tali requisiti verranno verificati in via definitiva alla data del 30 novembre 2026 con la verifica ex-post, 

all’esito positivo della quale, ciascun CdS potrà essere accreditato. 

 

c) Revisione Regolamenti didattici anni precedenti 

Il Rettore riferisce che, in sede di organizzazione della didattica erogata relativa all’a.a. 2026/2027 si è reso necessario,  

per alcuni corsi di studio, procedere ad una revisione dei seguenti Regolamenti didattici degli a.a. 2024/2025 e 2025/2026: 

DICATECH (verbale CdD del 18 maggio 2026): 
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- Regolamento didattico A.A. 2025/2026 del Corso di Laurea Magistrale in “Ingegneria della mobilità sostenibile” 

- LM26, con riferimento alla suddivisione in due moduli dell’insegnamento di “IoT Security” (12 CFU - 2° anno 

- 1° semestre);  

- Regolamento didattico A.A. 2025/2026 del Corso di Laurea Triennale in “Ingegneria Civile” – L7, nel quale 

viene modificata la denominazione dell’insegnamento di “Geoingegneria Ambientale” (6 CFU – 2° anno – 1° 

semestre), erogato presso la sede di Taranto, in “Geologia tecnica ed ambientale”. Tale modifica è motivata 

dall’esigenza di evitare possibili fraintendimenti con l’insegnamento omonimo già presente nel curriculum 

ambientale della sede di Bari, garantendo così maggiore chiarezza nell’offerta formativa;  

- Regolamento didattico A.A. 2024/2025 del Corso di Laurea Triennale in “Ingegneria Civile” - L7, nel quale 

l’insegnamento di “Reti idrauliche” (12 CFU - 3° anno - 1° semestre), erogato presso la sede di Taranto, è stato 

articolato in due moduli.  

- Regolamento didattico A.A. 2025/2026 del Corso di Laurea Magistrale in “Ingegneria civile” LM23 (curriculum 

Idraulica), con riferimento alla suddivisione in due moduli dell’insegnamento di “Trasporto dei fluidi 

comprimibili” (12 CFU – 2° anno – 1° semestre).  

Il Dipartimento DICATECH ha altresì deliberato di non procedere all’attivazione di alcune discipline offerte a paniere 

relative ad anni precedenti per scarsa numerosità di studenti (si rinvia all’estratto della delibera per l’elenco dettagliato). 

DEI (deliberazione n. 03/2026 del 18 maggio 2026 (aggiornata al 22 maggio 2026) 

 

-  Regolamento didattico del corso di laurea in “Ingegneria Elettronica e delle Tecnologie Internet” per l’A.A. 

2024/25. L’insegnamento “Microonde e Antenne” (12 CFU) s.s.d. IINF-02/A sarà erogato in modalità annuale 

anziché in un unico semestre come previsto dal Regolamento. 

- Regolamento didattico del corso di laurea in “Ingegneria Elettronica e delle Tecnologie Internet” per l’A.A. 

2025/26: 

▪ l’insegnamento “Fondamenti di Automatica” (12 CFU) s.s.d. IINF-04/A, sarà erogato in modalità 

annuale anziché in un unico semestre come previsto dal Regolamento; 

▪ l’insegnamento “Teoria ed Elaborazione dei Segnali” (12 CFU) s.s.d. IINF-03/A viene sostituito 

dall’insegnamento “Teoria dei segnali e reti” (12 CFU) s.s.d. IINF-03/A che sarà erogato in modalità 

annuale anziché in un unico semestre come previsto dal precedente Regolamento; 

▪ l’insegnamento “Fondamenti e Reti di Telecomunicazioni” (12 CFU) s.s.d. IINF-03/A non sarà più 

erogato. Viene sostituito nel Curriculum Tecnologie internet dagli insegnamenti “Fondamenti di 

Telecomunicazioni” (6 CFU) s.s.d. IINF-03/A erogato al primo semestre e “Elaborazione numerica 

dei segnali” (6 CFU) s.s.d. IINF-03/A erogato al secondo semestre; nel curriculum Elettronica sarà 

erogato, al primo semestre, l’insegnamento “Fondamenti di Telecomunicazioni” (6 CFU) s.s.d. 

IINF-03/A. 

▪ l’esame a scelta libera previsto al secondo anno sarà spostato dal primo al secondo semestre; 

▪ l’insegnamento “Test e verifica di Sistemi Elettronici per Comunicazioni Digitali” (12 CFU) s.s.d. 

IMIS-01/B, viene sostituito dall’insegnamento “Laboratorio di misure per dispositivi digitali” (12 

CFU) s.s.d. IMIS-01/B e sarà erogato al terzo anno in entrambi i curricula. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 

UDITA  la relazione del Rettore; 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari, ed in particolare gli artt. 12 comma 2, lett. a) e d) e art. 13, 

comma 2, lett. g); 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 1154 del 14/10/2021 in materia di Autovalutazione, Valutazione e 

accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio;  

VISTO il Decreto direttoriale MUR prot. n. 26029 del 19/12/2025 che ha fissato al 16 giugno 2026, la 

chiusura della Scheda SUA-CDS 2026 con riferimento alle sezioni A, B (ad eccezione dei 

quadri B2, B6 e B7) e D, oltre ai quadri della sezione Amministrazione per tutti i corsi già 

attivi nell’a.a. 2026/2027; 
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VISTA  la delibera del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, 

Edile e di Chimica del 16 aprile 2026 (Verbale n. 5/2026), che, nell'ambito dell'approvazione 

dell'offerta formativa per l'A.A. 2026/2027, ha recepito l'orientamento favorevole alla 

disattivazione del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria della Gestione delle Infrastrutture 

Civili, non includendolo tra i corsi da attivare; 

VISTE le deliberazioni rese dai Consigli di Dipartimento in ordine all’approvazione dei Regolamenti 

didattici per l’a.a. 2026/2027 e, laddove presenti, delle revisioni dei Regolamenti didattici 

relativi agli a.a. 202472025 e 2025/2026; 

VISTI  i Regolamenti didattici per l’a.a. 2026/2027 dei corsi di studio;  

VISTE le Schede SUA-CDS chiuse alla data odierna di tutti i corsi di studio da attivare per l’a.a. 

2026/2027; 

PRESO ATTO delle verifiche sui requisiti di docenza e sulla sostenibilità dell’offerta formativa di Ateneo per 

l’a.a. 2026/2027; 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare, ai sensi dell'art. 12, comma 2, lett. a), dello Statuto, i Regolamenti didattici dei Corsi di Studio da 

attivare per l'a.a. 2026/2027, nel testo risultante dalle revisioni apportate dagli Uffici competenti;  

2. Di approvare, ai sensi dell'art. 12, comma 2, lett. a), dello Statuto, la revisione per gli a.a. 2024/2025 e 2025/2026 

dei Regolamenti didattici dei Corsi di Studio come sottoposti all’esame della presente seduta. 

3. Di approvare, ai sensi dell’art.12, comma 2 lett. a), le Schede SUA-CDS 2026, autorizzando il Rettore e i 

Direttori di Dipartimento ad effettuare ulteriori modifiche che dovessero rendersi necessarie al fine di consentire 

una migliore compilazione dei Quadri della SUA-CDS e per recepire le ulteriori deliberazioni assunte in data 

odierna in merito all’offerta formativa. 

4. Di proporre, ai sensi dell’art. 12 comma 2, lett. d), al Consiglio di Amministrazione l’attivazione per l’A.A 

2026/2027 dei seguenti Corsi di Studio nelle diverse sedi e articolazioni in curricula proposte nei rispettivi 

Regolamenti Didattici: 

 

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA ELETTRICA E DELL`INFORMAZIONE (DEI) 

COD. 

ESSE3 

DESCRIZIONE CDS CLASSE SEDE 

LT18-R CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA E DELLE TECNOLOGIE 

INTERNET 

L8 BARI 

LT17-R CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA INFORMATICA E DELL’AUTOMAZIONE  L8 BARI/TARANTO 

LT60-R CORSO DI LAUREA INTERATENEO IN INGEGNERIA DEI SISTEMI MEDICALI L8 BARI 

LT05-R CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA DELL’ENERGIA ELETTRICA  L9 BARI 

LT21 CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA DELLA CREATIVITÀ DIGITALE  L8 BARI/MATERA 

LM06 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN AUTOMATION AND ROBOTICS 

ENGINEERING  

LM-25 BARI 

LM14 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN TELECOMMUNICATIONS AND INTERNET 

TECNHNOLOGIES ENGINEERING  

LM-27 BARI 

LM05 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA ELETTRICA LM-28 BARI 

LM04 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ELECTRONICS ENGINEERING LM-29 BARI  

LM17 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN COMUPUTER SCIENCES ENGINEERING  LM-32 BARI 

LM60-

R 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE INTERATENEO IN INGEGNERIA DEI SISTEMI 

MEDICALI  

LM-21 BARI 

LM20 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN TRASFORMAZIONE DIGITALE LM-

DATA 

BARI 
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DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE, AMBIENTALE, DEL TERRITORIO, EDILE E DI CHIMICA (DICATECH) 

COD. 

ESSE3 

DESCRIZIONE CDS CLASSE SEDE 

LP16 CORSO DI LAUREA PROFESSIONALIZZANTE IN COSTRUZIONI E GESTIONE 

AMBIENTALE E TERRITORIALE  

L-P01 BARI 

LT16-R CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE  L7 BARI/TARANTO 

LT02-R CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA EDILE  L23 BARI 

LM01-R CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA CIVILE   LM-23 BARI 

LM24 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI  LM-24 BARI 

LM63-R CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA PER L’AMBIENTE E IL 

TERRITORIO  

LM-35 BARI/TARANTO 

LM40 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN MOBILITÀ SOSTENIBILE  LM-26 BARI 

 

DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA COSTRUZIONE E DESIGN (ARCOD) 

COD. 

ESSE3 

DESCRIZIONE CDS CLASSE SEDE 

LT50-R CORSO DI LAUREA IN DESIGN  L4 BARI 

LT52 CORSO DI LAUREA IN ARCHITECTURE SCIENCES FOR HERITAGE L17 BARI/VALONA 

LM50-R CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN DESIGN FOR CULTURAL AND 

PRODUCTIVE CONTEXT 

LM-12 BARI 

LM51CU CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO IN ARCHITETTURA  LM-4 C.U. BARI 

 

DIPARTIMENTO DI MECCANICA, MATEMATICA E MANAGEMENT (DMMM) 

COD. 

ESSE3 

DESCRIZIONE CDS CLASSE SEDE 

LT03-

R 

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA GESTIONALE  L9 BARI 

LT31-

R 

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA  L9 BARI 

LT35 CORSO DI LAUREA IN MANAGEMENT ENGINEERING FOR 

INNOVATION 

L9 BARI/SCHWEINFURT/POZNAŃ 

LT80 CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA INDUSTRIALE E DEI SISTEMI 

NAVALI 

L9 TARANTO 

LM13 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA GESTIONALE  LM-31 BARI 

LM10-

R 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA ENERGETICA LM-30 BARI 

LM30 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA MECCANICA  LM-33 BARI/TARANTO 

LM30 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN MECHANICAL ENGINEERING  LM-33 BARI 

LT41 CORSO DI LAUREA INTERATENEO IN INGEGNERIA DEI SISTEMI 

AEROSPAZIALI 

L9-L8 TARANTO 
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SERVIZI STRATEGICI PER LA 

PROGRAMMAZIONE E LA 

QUALITA’ 

Offerta Formativa a.a. 26/27: proposta di disattivazione corso di 

laurea magistrale in Ingegneria della gestione delle infrastrutture 

civili.  

Il Rettore rende noto che il Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica 

(DICATECh), nell’ambito della programmazione dell’offerta formativa per l’A.A. 2026/2027, ha avviato una riflessione 

complessiva sulla sostenibilità e sullo sviluppo strategico della propria offerta didattica, anche in relazione ai processi di 

internazionalizzazione e all’attivazione di nuovi percorsi formativi. In tale contesto, il Consiglio del Corso di Laurea 

Magistrale in Ingegneria della Gestione delle Infrastrutture Civili (LM23), nella seduta del 10 aprile 2026, in 

ottemperanza a quanto disposto dalle Linee di indirizzo dell’offerta formativa per l’a.a. 2026/2027 licenziate dalla 

Commissione Didattica di Ateneo ed approvate da questo consesso nella seduta del 28/04/2026, ha esaminato la 

sostenibilità del Corso, rilevando un andamento caratterizzato da una marcata e strutturale insufficienza delle 

immatricolazioni, non superata nonostante gli interventi correttivi e le azioni di orientamento poste in essere nel tempo. 

Tanto premesso, pur confermando la validità culturale e scientifica del progetto formativo e la sua coerenza con le 

esigenze del territorio e del mondo professionale, il Consiglio del Corso di Studio ha ritenuto opportuno proporre la 

disattivazione del Corso a decorrere dall’A.A. 2026/2027, garantendo agli studenti già iscritti il completamento del 

percorso formativo. 

Il Rettore prosegue informando il consesso che la proposta è stata successivamente esaminata dal Consiglio di 

Dipartimento del DICATECh nella seduta del 16 aprile 2026, nell’ambito della deliberazione concernente l’offerta 

didattica per l’A.A. 2026/2027. In tale sede il Consiglio ha condiviso le motivazioni espresse dal Corso di Studio, 

evidenziando la limitata attrattività del Corso e la necessità di favorire nuove iniziative formative maggiormente coerenti 

con gli obiettivi di sviluppo e internazionalizzazione del Dipartimento, proponendo agli Organi di Ateneo la disattivazione 

del predetto CdS. 

Il Rettore rende noto che sul punto si è espressa la Commissione Paritetica Docenti-Studenti del DICATECh, che, nella 

seduta del 4 giugno 2026, preso atto delle criticità già evidenziate nelle relazioni annuali della stessa CPDS, del Nucleo 

di Valutazione e del Presidio della Qualità di Ateneo, nonché delle deliberazioni del Consiglio di Corso di Studio e del 

Consiglio di Dipartimento, ha espresso parere favorevole alla disattivazione del Corso, riconoscendone la validità 

culturale ma rilevandone la persistente limitata attrattività. 

Il Rettore fa presente che in ordine alla disattivazione del Corso de quo è stato richiesto il parere del Consiglio degli 

Studenti ai sensi dell’art. 13, comma 2, lett. g) dello Statuto. 

Il Rettore riferisce che sono stati acquisiti, inoltre, il parere del Consiglio di Dipartimento e della Commissione Paritetica 

Docenti-Studenti. Il corso, pur nato con aspettative positive, non ha incontrato nel tempo l’interesse della popolazione 

studentesca e si trova da tempo in una condizione di sofferenza. L’Ateneo ha quindi ritenuto opportuno prenderne atto e 

procedere alla disattivazione. 

Il Rettore richiama infine una criticità generale relativa alla sostenibilità dell’offerta formativa, in particolare ai docenti 

di riferimento. Pensionamenti, turnover e riduzione del numero di RTDA rendono la coperta più stretta rispetto ai trentatré 

corsi attualmente attivi, destinati a diventare trentadue con la disattivazione richiamata. Il Rettore invita pertanto a tenere 

conto delle difficoltà interne ogni volta che si valutano iniziative esterne o nuove aperture, ricordando che i docenti non 

sono risorse fungibili spostabili indifferentemente tra corsi e settori. Chiede quindi al Senato di approvare l’offerta 

formativa e di condividere la proposta di disattivazione del corso richiamato. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 

UDITA la relazione del Rettore; 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari, ed in particolare gli artt. 12 e art. 13, comma 2, lett. g); 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 1154 del 14/10/2021 in materia di Autovalutazione, Valutazione, 

Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio; 

VISTO il Piano Strategico di Ateneo 2024-2026 del Politecnico di Bari; 

VISTO il documento “Politiche di Ateneo e programmazione 2026”; 

VISTE Le Linee di indirizzo dell’offerta formativa per l’a.a. 2026/2027; 
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VISTA il verbale del consiglio del corso di laurea magistrale in Ingegneria della Gestione delle Infrastrutture 

Civili (classe LM-23) del 10 aprile 2026; 

VISTA la delibera del consiglio di dipartimento del Dicatech del 16 aprile 2026, così come integrata dal decreto 

del Direttore del Dipartimento n. 100 del 05 giugno 2026; 

PRESO ATTO del parere espresso dalla CPDS del Dicatech del 04 giugno 2026; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 

di esprimere parere favorevole alla disattivazione del corso di laurea magistrale in Ingegneria della Gestione delle 

Infrastrutture Civili (classe LM-23) a partire dall’a.a. 2026/2027, garantendo agli studenti già iscritti il completamento 

del percorso formativo. 
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Modalità di attribuzione e assolvimento degli OFA 

 

Il Rettore riferisce che il bando di ammissione ai Corsi di Laurea Triennale in Ingegneria del Politecnico di Bari per l’a.a.  

2026/2027, emanato con D.R. n. 91 del 2 febbraio 2026, prevede l’attribuzione di Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) 

agli studenti che, pur risultando ammessi, abbiano conseguito nel TOLC-I un punteggio compreso tra 12 e 17,75 punti su 

50. 

Al riguardo, il Rettore ricorda che l’art. 6, comma 1, del D.M. 270/2004 e l’art. 11 del Regolamento Didattico di Ateneo 

prevedono che gli studenti che non dimostrino il possesso di un’adeguata preparazione iniziale siano tenuti ad assolvere 

specifici obblighi formativi aggiuntivi entro il primo anno di corso. 

Il Presidio della Qualità di Ateneo, nella seduta del 23 aprile 2026, ha pertanto elaborato una proposta di linee guida 

finalizzata a disciplinare le modalità di attribuzione e assolvimento degli OFA per gli immatricolati ai corsi di laurea in 

Ingegneria dell’a.a. 2026/2027. La proposta è stata successivamente esaminata, approvata e integrata dalla Commissione 

Didattica di Ateneo nella seduta dell’8 giugno 2026. 

La proposta introduce un modello di attribuzione degli OFA basato su un percorso formativo flessibile e personalizzato, 

costruito a partire dai risultati conseguiti dai candidati nelle singole sezioni del TOLC-I. 

In particolare, sono destinatari degli OFA tutti gli immatricolati ai Corsi di Laurea Triennale in Ingegneria per l'A.A. 

2026/2027 che abbiano sostenuto il TOLC-I nelle Sessioni Standard (1a e 2a) o Straordinaria e abbiano riportato un 

punteggio totale compreso tra 12,00 e 17,75 punti su 50. In particolare: 

• qualora il punteggio riportato nell’area Matematica sia inferiore a 10 punti oppure il punteggio nell’area 

Logica sia inferiore a 5 punti, viene attribuito un OFA nell’ambito della Matematica, da assolvere 

mediante la frequenza di un apposito precorso e il superamento della relativa prova finale, ovvero 

mediante il superamento dell’esame curriculare di Analisi Matematica (Modulo 1) o di Geometria; 

• in tutti gli altri casi gli OFA vengono assolti con la frequenza di un precorso di "Fisica", da assolvere 

mediante il superamento della relativa prova finale, ovvero mediante il superamento dell’esame 

curriculare di Fisica Generale (Modulo 1), Informatica o Chimica. 

La proposta prevede inoltre l’attivazione di specifici percorsi di recupero, erogati attraverso precorsi intensivi in presenza 

con materiali online e in alternativa mediante attività formative digitali asincrone. Tali precorsi sono finalizzati a 

supportare gli studenti nel consolidamento delle competenze di base richieste per il regolare svolgimento del percorso 

universitario.  

Corollario della proposta è l’adozione di un modello di organizzazione dei corsi comuni del I anno che prevede 

l’attivazione di una ulteriore classe dedicata proprio agli studenti soggetti a OFA e a coloro che si immatricolano nelle 

sessioni tardive. 

È altresì previsto che tutti gli OFA debbano essere assolti entro il 30 settembre del primo anno accademico di iscrizione. 

In caso di mancato assolvimento entro tale termine, lo studente potrà iscriversi all’anno successivo ma non potrà 

conseguire crediti relativi agli insegnamenti del secondo e del terzo anno di corso fino all’avvenuto assolvimento 

dell’obbligo.  

La proposta si inserisce nell’ambito delle azioni di miglioramento promosse dal Presidio della Qualità di Ateneo, di 

concerto con la Commissione Didattica di Ateneo, con riferimento alla riduzione del tasso di abbandono e al 

rafforzamento delle competenze iniziali degli studenti, in coerenza con le indicazioni normative vigenti e con i requisiti 

del sistema AVA3. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

UDITA la relazione del Rettore; 

VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo del Politecnico di Bari; 

VISTO il D.M. 270/2004; 

VISTO il D.R. 91/2026, “Bando di ammissione relativo all’ammissione ai corsi di Laurea in Ingegneria 

Politecnico di Bari per l’a.a. 2026/2027”; 
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VISTA la proposta presentata dal Presidio di Qualità di Ateneo delle modalità di attribuzione e assolvimento 

degli Obblighi Formativi Aggiuntivi, successivamente approvata e integrata dalla Commissione 

Didattica di Ateneo nella seduta dell’8 giugno 2026; 

CONSIDERATO  che il citato bando di ammissione demanda ad un successivo provvedimento la definizione delle 

modalità di attribuzione e assolvimento degli OFA per gli studenti immatricolati ai Corsi di Laurea 

in Ingegneria che abbiano riportato un punteggio TOLC-I compreso tra 12 e 17,75 punti; 

CONSIDERATO  che la proposta definisce criteri omogenei e trasparenti per l’attribuzione degli OFA, nonché 

specifiche modalità di recupero e assolvimento finalizzate a favorire il successo formativo degli 

studenti e a ridurre il rischio di abbandono nei primi anni di corso; 

RITENUTO  opportuno procedere all’approvazione delle modalità di attribuzione e assolvimento degli OFA per 

gli immatricolati ai Corsi di Laurea in Ingegneria dell’a.a. 2026/2027. 

All’Unanimità 

DELIBERA 

• di approvare le modalità di attribuzione e assolvimento degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) per gli 

studenti immatricolati ai Corsi di Laurea in Ingegneria del Politecnico di Bari nell’a.a. 2026/2027, secondo 

quanto riportato nel documento  allegato; 

• di demandare alle strutture competenti l’adozione di tutti gli adempimenti conseguenti e necessari all’attuazione 

delle predette modalità, nonché alla loro pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ateneo. 
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SERVIZI STRATEGICI PER LA 

PROGRAMMAZIONE E LA 

QUALITA’ 

Organizzazione corsi comuni, attivazione ulteriore classe e 

gestione attribuzione insegnamenti 

 

Il Rettore rende noto che, in vista dell'A.A. 2026/2027, l'Ateneo ha ravvisato la necessità di ottimizzare l'organizzazione 

dei corsi comuni del primo anno per garantire una migliore distribuzione degli studenti, assicurando al contempo 

sostenibilità didattica ed efficacia organizzativa. 

A tal fine, in sede di Commissione didattica tenutasi il giorno 08 giugno 2026, è stato condiviso un modello di 

organizzazione dei corsi comuni che prevede l'attivazione progressiva delle classi in funzione dell'andamento delle 

immatricolazioni, già proposto in seno alla medesima Commissione nella seduta di insediamento (19 gennaio 2026). La 

proposta prevede l’istituzione, a partire dall’a.a. 2026/2027, di una dodicesima classe dell'anno comune presso la sede di 

Bari, destinata prioritariamente agli studenti che si immatricolano nelle sessioni tardive (come quella di novembre) e a 

coloro ai quali sono stati attribuiti Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), le cui modalità di attribuzione e assolvimento 

costituiscono apposito punto all’odg di questo consesso. Gli studenti immatricolati con OFA presso la sede di Taranto o 

del corso di laurea in ingegneria per la creatività digitale potranno seguire le attività a distanza. 

La dodicesima classe seguirà un calendario didattico (sia per le lezioni, sia per gli appelli di esame) sfalsato, con inizio 

previsto per il 23 novembre 2026, consentendo agli studenti iscritti in ritardo di seguire un percorso dedicato ed intensivo 

senza dover recuperare le lezioni già svolte nelle altre classi, e di sostenere gli esami alle stesse condizioni degli altri 

studenti. 

Infine, il Rettore informa che, per garantire uniformità e sostenibilità dell’iniziativa, l'attribuzione degli insegnamenti dei 

corsi comuni sarà gestita mediante un coordinamento centralizzato da parte della Commissione Didattica di Ateneo, 

d'intesa con i Dipartimenti interessati, utilizzando, in maniera prioritaria docenza strutturata dell’Ateneo. Tale modello 

permetterà una copertura tempestiva di tutti gli insegnamenti e un utilizzo ottimale delle risorse di docenza. 

Con riferimento alla sede di Taranto, in commissione didattica è emersa la necessità di attivare due sole classi delle 

discipline comuni al I anno e, pertanto, per i corsi di studio che insistono su tale sede i percorsi delle discipline comuni 

dovranno seguire la stessa articolazione didattica. 

IL SENATO ACCADEMICO 

UDITA la relazione del Rettore; 

VISTO  il decreto ministeriale del 22 ottobre 2004, n. 270; 

VISTA  la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

VISTO  il decreto ministeriale n. 1154 del 14 ottobre 2021; 

VISTO             il documento “Manuale di AQ del Politecnico di Bari”, approvato dal Senato Accademico e dal     

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 24 luglio 2025; 

VISTO il documento “Assetto del Sistema di Governo di Ateneo 2025-2031”, adottato con D.R. n. 1178 del 

28 ottobre 2025; 

VISTO  il D.R. n. 1314/2025 di aggiornamento della composizione e delle funzioni della Commissione 

Didattica di Ateneo; 

PRESO ATTO  delle risultanze della Commissione Didattica di Ateneo del 8 giugno 2026 in merito alla gestione 

degli insegnamenti dei corsi comuni; 

CONSIDERATA  la necessità di ottimizzare la distribuzione degli studenti tra le classi per garantire la sostenibilità 

didattica e l'efficacia organizzativa;  
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CONSIDERATA  l’opportunità di attivare progressivamente le classi in base all'andamento delle immatricolazioni, 

prevedendo azioni di tutorato e accompagnamento per chi accede con riserva o in ritardo;  

PRESO ATTO  della necessità di gestire gli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) per gli studenti con punteggio al 

TOLC I tra 12 e 17,75, garantendo attività di recupero nelle discipline di base;  

RITENUTO  necessario istituire una dodicesima classe dell’anno comune, dedicata prioritariamente agli studenti 

soggetti a OFA e a coloro che si immatricolano nelle sessioni tardive;  

RITENUTO  opportuno definire criteri di coordinamento centralizzato per l’attribuzione degli insegnamenti 

comuni, d’intesa con i Dipartimenti, per assicurare uniformità e tempestiva copertura dei corsi 

All’Unanimità 

DELIBERA 

di approvare, per l'a.a. 2026/2027: 

1. l'attivazione della dodicesima classe dell'anno comune presso la sede di Bari, dedicata prioritariamente agli 

studenti soggetti a OFA e a coloro che si immatricolano nelle sessioni tardive; 

2. l'organizzazione della dodicesima classe dell'anno comune secondo criteri di progressiva attivazione correlati 

all'andamento delle immatricolazioni e alla sostenibilità didattica; 

3. l'attribuzione degli insegnamenti dell'anno comune mediante coordinamento centralizzato da parte della 

Commissione Didattica di Ateneo, d'intesa con i Dipartimenti interessati, assicurando l'ottimale utilizzo delle 

risorse di docenza strutturata e la copertura di tutti gli insegnamenti programmati; 

4. l’attivazione di due classi dell’anno comune presso la sede di Taranto; 

5. di demandare agli uffici competenti e alla Commissione Didattica di Ateneo l'adozione degli atti organizzativi 

conseguenti. 
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QUALITA’ 

Accordi attuativi per l’organizzazione e la gestione congiunta del 

Corso di Laurea in “Architecture Sciences for Heritage”.  

 

Il punto all’o.d.g n. 8 è stato ritirato. 
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Accordo attuativo dell’Accordo quadro tra Chilean Air Force e 

Politecnico Di Bari.  

 

Il punto all’o.d.g n. 9 è stato ritirato. 

Non essendoci altro da discutere, alle ore 11.45 il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

Il Segretario verbalizzante  Il Presidente 

               f.to Dott. Enrico BRIGHI         f.to Prof. Ing. Umberto FRATINO 
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